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OGGETTO : PAESI BASSI - CASO MORTALE DI INFEZIONE DA VIRUS AVIARIO H7N7
L’ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA SANITA’ ED IL SISTEMA DI ALLERTA DELL’UNIONE EUROPEA HANNO FORNITO INFORMAZIONI SU UN CASO MORTALE DI INFEZIONE UMANA DA VIRUS INFLUENZALE AVIARIO CEPPO H7N7 AD ALTA PATOGENICITA’ (HPAI H7N7).

IL CASO RIGUARDA UN VETERINARIO  OLANDESE DI 57 ANNI CHE AVEVA PRESTATO LA SUA OPERA PROFESSIONALE IN UN ALLEVAMENTO AVICOLO COLPITO DA HPAI H7N7 NELLA ZONA DI TEGELEN (PAESI BASSI) E CHE E’ DECEDUTO IL 17 APRILE PER SINDROME DA DISTRESS RESPIRATORIO.

LA DIAGNOSI E’ STATA CONFERMATA SULLA BASE DEL RISULTATO POSITIVO DEL TEST PCR-REAL TIME SU CAMPIONE DI LAVAGGIO BRONCO ALVEOLARE.

DALL’INIZIO DELL’EPIDEMIA DI INFEZIONI DA HPAI H7N7 IN ALLEVAMENTI AVICOLI NEI PAESI BASSI, SONO STATI IDENTIFICATI 82 CASI DI INFEZIONE NELL’UOMO DA VIRUS H7N7.

DI QUESTI, 79 ERANO SOTTO FORMA DI CONGIUNTIVITE, 7 DI SINDROME SIMIL-INFLUENZALE (ILI), 6 PRESENTAVANO SIA CONGIUNTIVITE CHE ILI MENTRE IN 2 CASI LA SINTOMATOLOGIA ERA TALMENTE SFUMATA DA NON POTERE ESSERE CLASSIFICATA 

ERA STATA ALTRESI’ EVIDENZIATA, IN TRE OCCASIONI, ANCHE  LA TRASMISSIONE DELL’INFEZIONE DA HPAI H7N7 DA LAVORATORI ADDETTI AD ALLEVAMENTI AVICOLI A COMPONENTI DELLA PROPRIA FAMIGLIA.

IL PRIMO DECESSO IN EUROPA A CAUSA DI UNA INFEZIONE DA VIRUS AVIARIO H7N7, INSIEME CON LA POSSIBILITA’ DI TRASMISSIONE DELL’INFEZIONE AD ALTRE SPECIE ANIMALI (SEGNATAMENTE I SUINI) E LA DIMOSTRATA POSSIBILITA’ DI TRASMISSIONE SECONDARIA COSTITUISCONO MOTIVO DI PREOCCUPAZIONE PER LA SANITA’ PUBBLICA UMANA E VETERINARIA. 

PER CONTRASTARE L’EPIDEMIA DI HPAI H7N7 NEL POLLAME LE AUTORITÀ SANITARIE OLANDESI AVEVANO GIA’ MESSO IN ATTO, OLTRE A MISURE DI SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA (ABBATTIMENTO DEGLI ANIMALI NEGLI ALLEVAMENTI AFFETTI), MISURE DI PROFILASSI PER I LAVORATORI ESPOSTI, PRINCIPALMENTE DI TIPO COMPORTAMENTALE (UTILIZZAZIONE DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE, IGIENE PERSONALE) MA ANCHE DI TIPO IMMUNITARIO (VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE, TRATTAMENTO CON FARMACI ANTIVIRALI ANTINFLUENZALI), PER RIDURRE IL RISCHIO DI RICOMBINAZIONE TRA VIRUS INFLUENZALI AVIARI ED UMANI, EVENTO POSSIBILE IN CASO DI COINFEZIONE.

AL MOMENTO, TALE COINFEZIONE NON E’ STATA ANCORA EVIDENZIATA, COSI’ COME NON SONO STATI ANCORA DIMOSTRATI SCAMBI DI MATERIALE GENETICO TRA H7N7 ED I VIRUS INFLUENZALI DI GRUPPO A  CIRCOLANTI NELLA POPOLAZIONE UMANA.

L’ESAME DEL MATERIALE GENETICO DEL VIRUS ISOLATO DAL VETERINARIO OLANDESE DECEDUTO SARA’ IMPORTANTE PER STABILIRE SE SI E’ TRATTATO DI UN “NORMALE”  VIRUS AVIARIO  OPPURE DI UN VIRUS CON CARATTERISTICHE GENETICHE E PROPRIETA’ BIOLOGICHE DISTINTE.

ULTERIORI INFORMAZIONI SULL’ARGOMENTO VERRANNO FORNITE APPENA DISPONIBILI 
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